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Le diverse formazioni che spa-
ziano dalla musica sinfonica alla
musica elettronica, passando
dalla musica corale e dal rock,
sono protagoniste di numerosi
concerti in Italia e all’estero e of-
frono progetti di un alto livello
artistico e di una reale inclusio-
ne sociale.
AllegroModerato promuove pro-
getti musicali nelle scuole, negli
ospedali, negli istituti di pena.
Offre alle aziende e alle imprese
percorsi inclusivi di Team Buil-
ding Orchestrale e ha creato la
Light Orchestra composta da
donne migranti e l’Orchestra Ac-
cordi Ritrovati con genitori e ca-
regiver di musicisti con disabili-
tà, un’occasione per dare a que-
sti genitori un’esperienza di in-
clusione e sollievo.
Nel 2017 AllegroModerato ha
ricevuto dalla Presidenza della
Repubblica italiana un’onorifi-
cenza al merito per il valore so-
ciale e artistico del suo lavoro.
L’ Orchestra è un ensemble in-

clusivo, formato da circa 40 mu-
sicisti professionisti e musicisti
con disabilità e forte di un con-
solidato repertorio sinfonico ap-
positamente rielaborato, è rego-
larmente invitata nei cartelloni
delle stagioni concertistiche di
importanti istituzioni musicali
nazionali e internazionali.
Ha suonato al primo G7 per l’in-

clusione e la disabilità svoltosi
ad Assisi nel 2024, portando in
questo contesto internazionale
il valore aggiunto di una eccel-
lenza italiana relativa al lavoro
con musica e disabilità.
Per questo anno 2024-2025,
grazie al sostegno della Fonda-
zione Falck, riparte il progetto
“Tutta un’altra musica” presso

gli ospedali S. Carlo e S. Paolo
di Milano, un’attività di laborato-
ri orchestrali per i bambini rico-
verati nei reparti di pediatria.
Il progetto è caratterizzato dalla
figura dei “tutor”, musicisti con
disabilità di AllegroModerato,
che svolgono attività di volonta-
riato mettendo a disposizione il
proprio tempo e le proprie com-

petenze musicali a favore dei
bambini degenti. I bambini “nor-
modotati” temporaneamente ri-
coverati nei reparti e i musicisti
con disabilità, accomunati
dall’esperienza del limite, affron-
tano così positivamente
un’esperienza di condivisione e
di bellezza. Si realizza un ribalta-
mento dell’immaginario comu-
ne che identifica la persona con
disabilità solo come oggetto di
cure e non come portatore di
abilità.
La musica diventa una ricchez-
za acquisita, spendibile per l’al-
tro in termini di competenze e
di comunicazione di sé.
L’esperienza di questi anni si è
trasformata in ricerca prenden-
do la forma di un libro: “Tutta
un’altra musica: I laboratori mu-
sicali integrati in Pediatria di Al-
legroModerato” (Franco Dovi-
go, Matteo Rossi e Marco Sciam-
marella, edito da FrancoAngeli).
Grazie all’ 8x1000 della Chiesa
Valdese e alla Fondazione Proso-
lidar è partito il progetto “DigitA-
bili”, un’iniziativa ideata da Alle-
groModerato che mira a svilup-
pare l’inclusione sociale delle
persone con disabilità psichica
e cognitiva attraverso l’abilita-
zione all’uso delle tecnologie di-
gitali.

Il gruppo dei violoncellisti durante un’esibizione

L’IMPEGNO

I piccoli pazienti
vengono coinvolti nei
laboratori in un’aula
o nelle loro camere

La nostra intervista

Quella gioia che nasce da un’esperienza in corsia
nel reparto di pediatria dell’ospedale San Carlo

Barbara svolge
un lavoro importante
e lo affronta ogni giorno
con grande felicità

Musica, una parola che sa di magia
AllegroModerato è un centro di formazione con esperienza decennale che si rivolge a bambini, giovani e adulti con disabilità

IL PROGETTO

«DigitAbili»
è un’iniziativa
che sviluppa
l’inclusione sociale

I musicisti di AllegroModerato
con gli insegnanti si recano una
volta alla settimana nei reparti
per l’attività concordata con le
rispettive Direzioni Sanitarie.
Con gli strumenti custoditi in
ospedale e grazie alla metodolo-
gia musicale di AllegroModera-
to i piccoli pazienti vengono
coinvolti nei laboratori in un’au-
la o all’interno delle camere in-
sieme ai genitori dei pazienti, ai
medici, agli infermieri creando

un clima di forte empatia.
Barbara è una musicista dell’Or-
chestra, che con il suo camice
bianco entra nel reparto, acco-
glie i piccoli pazienti e i loro ge-
nitori.
Ti piace lavorare in pediatria?
«Moltissimo, aiuto la maestra e
invito i bambini a suonare. Pren-
do i bambini per mano e loro
vengono con me».
La musica fa parte della tua vi-

ta?
«Ho iniziato a suonare quando
avevo nove anni, ho scelto il vio-
loncello. Ho un papà rock, per
questo mi piace molto la musi-
ca».
Quali esperienze ricordi in par-
ticolare?
Sono andata in Patagonia a suo-
nare con l’Orchestra. E’ stato
molto bello, a Barilote ho cono-
sciuto tante persone e ho vissu-
to emozioni grandi, come i bam-
bini che in reparto suonano in-
sieme.
Cosa consigli ai bambini?
Iniziare a suonare uno strumen-
to, fare musica, perché è bello.
Adesso anche la mia mamma
suona il violoncello con me».
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